
GIORNALE DI SICILIA

Italkali, tentativo di conciliazione
per i 10 licenziamenti a Ra(

PALERMO, (gima) Am-
ministratori e sindacati
si stringono intomo ai
10 minatori di Racalmu-
to licenziati dall'Italka-
li, la società a partecipa-
zione regionale che ge-
stisce i giacimenti di sa-
li alcalini siciliani. Ieri
mattina, nell'aula consi-
liare del Comune di Ra-
calmuto, si è tenuta la
riunione alla quale han-
no partecipato gli ope-
rai licenziati, i rappre-
sentanti provinciali di
Cgil, Cisl e Uil, gli am-
ministratori dei paesi
interessati alla vertenza
e alcuni parlamentari
agrigentini.

Dallincontro è emersa
una sola parola d'ordi-
ne: fare di tutto affinchè
la società revochi il
provvedimento adotta-
to contro «lavoratori
che stanno esercitando
11 diritto di sciopero».
Inoltre è stato chiesto

un incontro urgente con
il presidente della Re-
gione e con quello del-
l'Ars per trovare «una
soluzione definitiva» al
lungo braccio di ferro
tra i minatori agrigenti-
ni e l'ItalkalL

II sindaco di Racalmu-
to, Alfonso Canicattì, ha
preannunciato che
chiederà alla popolazio-
ne di manifestare in so-
lidarietà ai 10 lavoratori
della miniera di «Cozzo
Tondo» raggiunti dal
provvedimento discipli-
nare.

Intanto il presidente
dell'Italkali, l'avvocato
Francesco Morgante,
precisa che il licenzia-
mento «è stato un passo
necessario da parte del-
l'azienda contro un'a-
zione di protesta che
non è contemplata da
alcuna legge».

«Capisco - - ha detto
Morgante — che il dirit-

to di sciopero è sacro-
santo, e nessuno lo di-
scute. Ma noi ci siamo
trovati di fronte a dieci
dipendenti in cassa in-
tegrazione che hanno
impedito ad altre 60
persone di lavorare. E
questo è un fatto gravis-
simo, sul quale la socie-
tà non poteva, anche se
a malincuore, chiudere
gli occhi». Per Morgan-
te il problema è quello
«di rispettare le regole
stabilite dall'ordina-
mento giuridico», altri-
menti «si va verso il
caos, la confusione».

I sindacati, ieri, hanno
chiesto all'Ufficio pro-
vinciale del lavoro di
Agrigento un tentativo
di conciliazione tra l'a-
zienda e i lavoratori. Un
passo che è stato accolto
con soddisfazione da
Morgante: «Finalmente
i sindacati hanno ripre-
so in mano la situazione

— ha commentato
portando la protesta
nelle sedi appropriate.
Siamo disposti a discu-
tere. Valuteremo la po-
sizione di ciascuno de-
gli operai e se emerge-
ranno elementi tali da
alleggerire le singole
responsabilità saremo
pronti a rivedere la no-
stra posizione. Anche
se, in base agli elementi
in nostro possesso, riba-
disco che il licenzia-
mento era l'unico modo
di rispondere ad un'a-
zione assolutamente ar-
bitraria».

I sindacati, dal canto
loro, dopo lo sciopero
del settore minerario
agrigentino di ieri, non
hanno escluso la possi-
bilità di portare avanti
altre azioni di lotta tese
a «riaffermare il diritto
dei cittadini» al posto di
lavoro.
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